
Io  capitano,  una  commovente
storia vera
Il nuovo film di Matteo Garrone “Io capitano”, candidato agli
Oscar  di  quest’anno  come  miglior  film  straniero,  è  stato
recentemente reso disponibile al pubblico dalla piattaforma
Sky, ottenendo un notevole successo. Questo ci permette di
vivere  e  allo  stesso  tempo  patire  per  il  lungo  viaggio
affrontato da Seydou e Moussa verso l’Europa, costretti ad
affrontare l’infinità del deserto, la crudeltà delle prigioni
libiche e i pericoli del mare.

La storia del film comincia però anni fa, quando un amico del
regista, che gestisce un centro di accoglienza in Sicilia, gli
aveva raccontato la vicenda di un ragazzo, Fofana Amara, che
all’epoca aveva solo quindici anni. Rimasto colpito, Garrone
sentì  la  necessità,  dopo  anni  di  paure  e  incertezze,  di
girarlo. La scrittura della sceneggiatura durò sei mesi ma ci
vollero  almeno  due  anni  per  ricostruire  mediante
documentazione  la  rotta  del  viaggio  percorso.
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Il giovane attore protagonista, Seydou Sarr, rende il film
ancora più commovente, lasciandoci immedesimare nelle tristi
vicende e soffrire con lui. Egli ha infatti ottenuto il Premio
Marcello  Mastroianni  allo  scorso  Festival  di  Venezia,  che
viene conferito al miglior attore emergente.

Il regista inoltre, secondo quanto rivelato nelle interviste,
è stato per Seydou come un padre. L’attore infatti vive in
Italia ormai da più di un anno, più precisamente a Fregene, a
casa della madre di Garrone e afferma di non essere ancora
pronto  per  il  suo  nuovo  viaggio  ad  Hollywood,  a  cui
preferirebbe tranquillamente la quiete di Fregene e la pasta
al ragù di Donatella.

Come  ha  dichiarato  lo  stesso  regista  spesso  i  film
sull’immigrazione possono spesso cadere nella trappola della
retorica  o  sembrare  un  tentativo  di  speculazione  sulla
sofferenza degli altri. Ciò che dovrebbe farci riflettere,
tuttavia, è che in questo film ogni scena è autentica, ogni
vicenda rappresentata è realmente accaduta ed è proprio questo
che colpisce e fa commuovere particolarmente il pubblico. Ci
permette infatti di aprire gli occhi su realtà che purtroppo
sempre  più  spesso  sottovalutiamo  o  di  cui  addirittura
ignoriamo  l’esistenza,  ma  che  sono  all’ordine  del  giorno.
Questo è il motivo per cui “Io capitano” è un film che tutti
dovrebbero vedere, per avere uno sguardo più ampio sul mondo e
sulle sofferenze che lo caratterizzano.

Virginia Porcelli
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Festival  di  Cannes  2023,  i
vincitori
Lo scorso 27 maggio si è conclusa la 76ª edizione del Festival
di  Cannes,  uno  degli  eventi  cinematografici  più  attesi
dell’anno e, se Chiara Mastroianni è stata la madrina del
Festival, la madre, Catherine Deneuve, ne è stata certamente
il volto. Sulla locandina vi era infatti una sua foto scattata
nel ’68, quando l’attrice aveva 25 anni.

Questa edizione, inaugurata con la proiezione di “Jeanne du
Barry- La favorita del re” e chiusa dal film d’animazione
Pixar “Elemential”, è stata inoltre caratterizzata da molti
cambiamenti,  tra  cui  sicuramente  l’aumento  di  pellicole
trattanti il tema della diversità e un programma con titoli
provenienti da buona parte del mondo.

La  giuria,  presieduta  dal  regista  svedese  Ruben  Ostlund,
vincitore della precedente edizione, ha assegnato la Palma
D’Oro di quest’anno al film “Anatomie d’une Chute”, thriller
legale della francese Justin Triet. Per la terza volta nella
storia  del  Festival  è  quindi  una  donna  a  vincere  il
riconoscimento  più  importante,  mentre  il  secondo  più
importante, il Grand Prix, è stato attribuito a “The zone of
interest”, ambientato durante l’olocausto e acclamato dalla
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critica. I due film vedono inoltre come protagonista la stessa
attrice: Sandra Hüller, la quale ha senza dubbio confermato la
sua bravura. Miglior interpretazione femminile, tuttavia, è
stata quella di Merve Dizdar in “About Dry Grasses”, mentre,
per quella maschile, è stato Koji Yakusho per il film “Perfect
Days” a vincere il premio. Degni di nota anche Tran Anh Hung
per “La passion de Dodin Bouffant”, premio alla regia, e Yuji
Sakamoto per il film “Monster”, miglior sceneggiatura. Infine
il  premio  della  giuria  è  stato  assegnato  alla  commedia
sentimentale “Les feuilles mortes” di Aki Kaurismaki.

 

Purtroppo  l’Italia,  rappresentata  dai  registi  Bellocchio,
Moretti  e  Rohrwacher,  non  ha  invece  ottenuto  alcun
riconoscimento, nonostante le pellicole siano state comunque
molto apprezzate.

Possiamo dunque dire che anche questa edizione del Festival di
Cannes  sia  giunta  al  termine,  ora  non  ci  resta  solo  che
aspettare due mesi per il tanto atteso Festival di Venezia.

Virginia Porcelli
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Libri come, torna a Roma il
festival del libro
Torna in presenza “Libri come”, la XIII festa del libro e
della  lettura  che  si  svolgerà  dall’11  al  13  marzo  presso
l’Auditorium  Parco  della  musica  di  Roma,  organizzato  da
Fondazione Musica per Roma, a cura di Michele De Mieri, Marino
Sinibaldi, Rosa Polacco.

L’argomento al centro dell’edizione di quest’anno è ‘Terra’,
luogo fisico e mentale che negli ultimi tempi si è rivelato
sempre  più  in  pericolo,  posto  dove  viviamo,  leggiamo  e
scriviamo storie. Tra gli autori che prenderanno parte alla
kermesse, Zadie Smith, David Leavitt, Dacia Maraini, Ascanio
Celestini, Telmo Pievani, Diego Bianchi, Massimo Recalcati,
Francesca Mannocchi, Franco Arminio, e  Serena Dandini che
l’11 marzo alle 19,00 presenta, assieme a Chiara Valerio,
“Ferite a morte. 10 anni dopo” (edito Rizzoli) con letture di
Orsetta De Rossi e Stefano Fresi.

La  mostra  che  l’evento  dedica  al  fumetto  e  alla  grafica
quest’anno  è  curata  da  Gianluca  Costantini,  artista,
fumettista e attivista impegnato nei diritti umani, autore
dell’immagine che sostiene la campagna per la liberazione di
Patrick Zaki.

Altro spazio allestito è ‘Libri dentro come fuori’ di Silvano
Amato, dove si racconta come nasce e si sviluppa il disegno
dei libri.

Informazioni: Auditorium Parco della Musica; Tel: 06/80241281
–  Biglietteria  06/892982
Email: info@musicaperroma.it;  http://www.auditorium.com
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